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Arrestato un delegato della Fiat di Flumeri 
Immediata risposta operaia alla provocazione 

Antonio Pezzella, comunista, prelevato di notte dai cara binieri • Aveva partecipato a nn picchetto aggredito da 
un gruppo di mazzieri - Sciopero in fabbrica - Giornata di lotta promossa dalla Federazione dei meltameccanici 

Alla Mirafiori hanno tentato 
di «rinchiudere» gli impiegati 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E' confermato: l 
metalmeccanici torinesi si 
stanno battendo per questo 
contratto come non avevano 
fatto in passato neppure nel
le lotte più massicce, come 
(se proprio si vuole un con
fronto) nel grandi scioperi 
dell'autunno '69. La a prova 
del nove » di questa combat
tività, dopo 1 primi riusciti 
scioperi delle scorse settima
ne, si è avuta ieri, quando no
vantamila lavoratori hanno 
effettuato le tre ore di fer
mate articolate proclamate 
dalla FLM per la settimana 
in corso. 

I sessantamila della FIAT 
Mirafiori hanno scioperato al 
95100 per cento in tutti 1 set
tori della grande fabbrica, 
con un corteo di tremila ope
rai in meccanica ed alle pres
se, un altro corteo di duemila 
operai in carrozzeria, altri 
cortei ancora in fonderia ed 
in varie officine. Al 90-100 per 
cento hanno scioperato mi
gliaia di operai della FIAT 

Spa Stura, Lingotto, Sot, Ttg 
e altre fabbriche. 

Sono manifestazioni di uni
tà del lavoratori che distur
bano molti: 1 giornali «di in
formazione » che finora le 
hanno relegate In poche ri
ghe o hanno Ingigantito il fe
nomeno dell'assenteismo du
rante gli scioperi con dati 
Inesatti (fomiti dalla FIAT 
con la stessa disinvoltura con 
cui dà conto delle percentua
li di sciopero); coloro che 
avevano ravvisato sintomi di 
debolezza nella giornata di 
lotta di venerdì scorso, per
chè solo una parte degli ope
rai di Mirafiori si erano fatti 
dieci chilometri a piedi per 
andare ad una manifestazio
ne nel centro cittadino (tra
scurando il fatto che gli altri 
erano rimasti a manifestare 
con grandi cortei in fab
brica). 

E' un'unità di lotta che di
sturba soprattutto la FIAT, 
la quale ha dimostrato pro
prio ieri di voler inasprire lo 
scontro, tentando di farlo de
generare. E' successo a Mira-

fiori dove, assieme agli ope
rai in sciopero quasi totale, 
hanno incrociato le braccia 
centinaia di impiegati del pa
lazzo che ospita gli uffici del 
settore FIAT-auto, I quali 
hanno formato un corteo con 
l'intenzione di andare a ma
nifestare con gli operai nelle 
officine. 

Ma tutte le uscite del pa
lazzo erano state chiuse a 
chiave. Impriglcoatl negli uf
fici, gli impiegati di Mirafio
ri hanno telefonato al nostro 
giornale, a tutti gli altri quo
tidiani torinesi ed alle agen
zie di stampa, denunciando 
il sopruso dell'azienda. I di
rigenti della FIAT-auto han
no fatto aprire le porte sol
tanto quando seno Interve
nuti i delegati, minacciando 
denunce per sequestro di per
sone. Più tardi, per bilancia
re l'eco di questo episodio. 
la FIAT ha diffuso notizie 
circa « disordini » durante lo 
sciopero. 

m. e. 

ROMA — « La segreteria nazionale della Firn esprime la 
propria ferma solidarietà al rappresentante sindacale, 
Antonio Pezzella, arrestato e ne chiede la immediata 
liberazione >: cosi una lunga nota del sindacato che fa 
il punto sulla situazione nel gruppo Fiat e. in particolare, 
nelle fabbriche meridionali. Dopo Cassino — licenziamenti 
e denunce alla magistratura — Grottaminarda: la Firn. 
valutando in questi episodi la « negativa e reazionaria 
caratteristica » della direzione Fiat veicoli industriali, ha 
indetto per mercoledì 7 una giornata di lotta in tutto il 
gruppo. 

Cosa c'è dietro questi episodi repressivi di vecchio 
stampo? La Firn parla di « scelte padronali tese a inde 
bolire l'iniziativa del sindacato sui problemi del Mez 
zogiorno ». E' questo il « significato politico ». anche se 
la Fiat utilizza « reali debolezze e limiti del movimento 
operaio ». Si tenta, in sostanza, di « impedire la forma
zione di un forte e coerente sindacato unitario di classe 
in queste fabbriche del Sud ». E che l'obiettivo sia questo 
lo dimostrano le discriminazioni ' nelle assunzioni e gli 
arbitri antisindacali: materiale della Firn sequestrato 
alle portinerie, azioni di intimidazione, utilzzo poliziesco 
de-lle guardie e dei carabinieri alle portinerie. « tentativi 
di intromettersi nelle stesse questioni sindacali mano 
vrando in senso antiunitario ». 

Ed ancora: utilizzo arbitrario delle qualifiche, tnsen 
sibilità ai problemi dell'ambiente di lavoro, richiesta con 
:inua di ore straordinarie anche nei giorni festivi, la non 
applicazione degli accordi, perfino di quelli sul salario. 
Su tutto questo — dice la Firn — si avrà rapidamente 
una specifica iniziativa aziendale con il contributo del 
coordinamento del gruppo Fiat. Iniziative sono annun 
date anche in direzione delle assunzioni. 

Un milione e mezzo di edili oggi in sciopero 
Le trattative per i contratti non producono risultati - I braccianti fermi il ÌZ - Due manifestazioni 
nazionali dei metalmeccanici al Nord e al Sud - La FLM risponde sui costi della piattaforma 

ROMA — Edili, metalmeccanici e braccianti 
da oggi scendono in campo con iniziative di 
lotta contro i tempi lunghi imposti dal pa
dronato al confronto contrattuale e gli espe
dienti messi in atto perché non si entri nel 
merito delle singole rivendicazioni. Insom
ma, il movimento non si lascia fiaccare e 
rilancia gli obiettivi politici delle piattaforme, 
gli stessi che l'intero fronte padronale mette 
sotto accusa. 

Tocca ai lavoratori delle costruzioni (un mi
lione e mezzo) aprire questa nuova fase di 
impegno. Oggi, lo sciopero generale sarà ca
ratterizzato da iniziative in ogni parte del 
Paese. Manifestazioni si terranno a Firenze 
(con Truffi), a Roma (con Pagani), a Na
poli, Bari. Perugia. Genova. L'Aquila, Ca
serta e Catanzaro. Attivi dei delegati sono stati 
organizzati a Modena (con Mucciarelli) e a 
Torino. Nelle province in cui non sono state 
organizzate manifestazioni pubbliche, si avran
no assemblee nei cantieri. In questo modo 
gli edili intendono affermare l'unitarietà del
la piattaforma. Tutta la prima parte delle ri
vendicazioni (quella ritenuta «più ostica» dal 

padronato: in particolare, diritto d'informa
zione, organizzazione del lavoro, regolamen
tazione dei subappalti, eliminazione del cot-
timismo e del lavoro nero) è — lo conferma 
Mucciarelli, segretario generale — « intima
mente legata ai problemi della ripresa pro
duttiva e quindi occupazionale del settore ». 

I braccianti scenderanno in sciopero (24 
ore) il 12 marzo per rispondere alla « linea di 
complessivo rifiuto della piattaforma sinda
cale » del padronato, soprattutto sui temi 
delle violazioni contrattuali e delle leggi so
ciali e del controllo degli investimenti pub
blici. Per il 7 marzo sono stati confermati i 
convegni nazionali a Cremona. Roma e Sa
lerno. -

II direttivo della FLM. infine, ha varato ieri 
il piano di lotte per l'intero mese di marzo. 
Sono previste 6 ore di sciopero articolato nel
le fabbriche entro il 16 marzo e due manife
stazioni nazionali al Nord e al Sud: il 23 mar
zo a Milano e il 4 aprile a Napoli. Altre 
iniziativa sono snbncHinate ^U'an^Jimento del
la trattativa (oggi è previsto l'atteso incon
tro con la Federmeceanica). 

ROMA — La FLM risponde 
anche con le cifre alla cam
pagna imprenditoriale sui rin
novi contrattuali. Lo ha tut
to ieri con una riuniate del 
Direttivo aperta da una rela
zione di Tonino Lettieri e de
dicata in particolare ai pro
blemi della situazione econo
mica. Certo è in atto una 
« ripresa » si è detto. Le sue 
componenti sono date da un 
esaurimento' del processo di 

alleggerimento delle scorte, 
da ima rimessa in molo dei 
consumi interni: da un au 
mento delle esportazioni (7-8% 
nel 1978); da una riduzione 
del costo del lavoro per uni
tà di prodotto (secondo uno 
studio del FMI i costi unitari 
del lavoro sono diminuiti, te
nuto conto delle variazioni dei 
tassi di cambio, del 'J5% fra 
il 75 e il '78 e dell'8% solo 
nel 1978). Ripresa industriale, 

dunque, ma senza dare una 
risposta ai problemi della di
soccupazione e del Mezzo 
giorno. 

Ed è in questo scenario che 
si collocano i contratti, con 
le loro richieste. Quelle rela
tive ai nuovi diritti di infor-
nozione, innanzitutto, per 
ima programmazione frutto di 
•ma dialettica tra le forze so-
cieli Quelle relative all'ora
no, tenendo conto che la prò 

duliwità oraria crescerà nel 
ti tenuto contrattuale del 13-
14%, con rischi grossi per V 
occupazione. Anche per que
sto si può fare la riduzione 
degli orari in certi settori e 
in certi gruppi. L'opposizione 
dtr'i padroni non riguarda i 
costi (questi verrebbero vi"-
Girati da *J«O maggiora uli 
lunazione degli impianti) ma 
la mancata volontà di affron 
tare questioni importanti di 
riorganizzazione del lavoro, ii 
impegno nello sviluppo indu
striale nel Sud. - < . 

La FLM risponde anche 
alle polemiche sul salario. 
La contingenza — ha detto 
Lettieri nella relazione — co
pre 180% della retribuzione 
lorda, ma solo il 70% del sa
lario netto. Qualora si consi
deri poi l'€€ effetto ritardo » 
(il recupero interviene in ri
tardo sull'aumento del costo 
della vita) la copertura de
crescerebbe al 65%. Le 30 
mila lire medie per aumenti 
salariali e riparametrazione 
corrispondono al 6% di una 
retribuzione media calcolabi
le per il 1978 in 500 mila lire. 
L'onere percentuale dell'au-
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nendo conto degli scagliona
menti — del 4% nel 1979, del
l'13* nell'80 e del 2% nel-
V81. Nel complesso l'onere 

medio si attesta attorno ad 
una cifra pari al 2.7% al
l'anno. 

E' perciò priva di fonda
mento. sostiene la FLM. l'of
fensiva padronale su questo 
terreno. Anche i calcoli del-
l'Intersind (42°c di aumenti 
salariali a regime nel dicem
bre '81 rispetto al dicembre 
'78) sono contestati essendo 
basati sugli aumenti di con
tingenza, non tenendo conto 
degli « assorbimenti » che si 
propongono in sede di ripa
rametrazione, nonché del mi
nor costo del regime degli 
scatti deindicizzati. Inoltre la 
piattaforma viene caricata 
dalle aziende pubbliche di 
€ tutto l'onere derivante dal
l'aumento di professionalità 
previsto che per la massima 
parte prescinde dalla piatta-

| forma e corrisponde a una 
j crescita delle ritorse profes-
\ sionali utilizzate dalla azien-
j da ». Ma, in realtà, conclude 

la FLM, le resistenze padro
nali non nascono da una pre
sunta consistenza delle richie
ste salariali. I padroni in 
realtà cercano di recuperare 
una manovra unilaterale sul 
salario: con il legame tra sa
lario e produttività, con i pre
mi di presenza, gli aumenti 
di merito ». 

Anche oggi (undicesimo giorno) difficile volare 
Senza risultati la mediazione del ministero del Lavoro - Per tutta la giornata ferma anche lltavia 
La Commissione trasporti incontra la FULAT - Mercoledì il governo davanti al Parlamento? 

ROMA — L'intervento (tardi
vo) del governo non è valso 
fino a questo momento a fare 
decantare la pesante situaz:o-
ne esistente nel trasporto 
aereo. 

Il sottosegretario al Lavo
ro, Pumilia, ha incontrato se-
pa.atamente, ieri, i dirigenti 
della Fulat (Federazione uni
taria di categoria) e quelli 
deU'lntersind e dell'Alitalia 
par tentare — cosi ha detto — 
una « mediazione » nella ver
tenza contrattuale degli assi
stenti di volo. A quanto risul
ta la parte padronale ha 
confermato il suo sostanziale 
atteggiamento di intransigen
za nel confronti delle richieste 
del sindacati e le proposte 
(inaccettabili per la Fulat e i 
lavoratori) che hanno deter
minato la rottura del nego
ziato una settimana fa. 

Vanno avanti, intanto, le 
iniziative politico parlamenta
re sollecitate dalle Federa
zioni trasporti della Cgil, C:sl 
e UH (hanno chiesto laper 
tura di una indagine parla
mentare sulla gestione e am
ministrazione dell'Ai Italia). 
dal nostro partito, dai socia
listi. Ieri mattina una dele
gazione della Fulat è stata 
ricevuta dalla presidenza e 
dal capi gruppo della Com
missione trasporti della Ca
mera. Hfr illustrato lo stato 
del rapporti con la compa
gnia di bandiera, le richieste 
contenute nella piattaforma 
per gli assistenti di volo, le 
condizioni sempre peggiori ed 
estremamente preoccupanti 
in cui. per responsabilità di
retta dell'Amalia, si trova 11 
servizio aereo. 

L'Impegno preso dalla pre
sidenza della commissione — 
riferisce In una dichiaratone 
il compagno Libertini — è di 
« invitare » pur « nella condi
zione di crisi del governo e 
dei limiti che essa implica* 
l rappresentanti dell'esecutivo 
e le aziende a riferire In Par
lamento «sulla vertenza in 

atto e più in generale sullo 
stato del settore ». Una ini
ziativa che ha riscosso l'ap
provazione di tutti i gruppi, 
meno quello democristiano 
che si è impegnato a dare una 
risposta entro oggi. Se si 
avrà anche il consenso de 
• l'invito al governo e alle 
aziende — ha detto Libertini 
— sarà per mercoledì pros
simo ». 

In sostanza si vuol comin
ciare a veder chiaro sul modo 
di gestire una azienda pub
blica di importanza primaria 
e strategica qual è l'Alltalia e | 
sulle responsabilità, che non i 
seno solo della compagnia di j 
bandiera, ma anche e soprat- I 
tutto di chi le ha dato mano 
libera per poter operare al 
di fuori di ogni controllo go
vernativo e parlamentare, del
la grave situazione del set
tore. della quale — come ha 
rilevato 11 compagno Liberti
ni — « l'agitazione in corso è 
solo un momento cmeraente ». 

L'agitazione promossa dal 
« Comitato di 'otta ». intan
to. continua. I promotori del
la « ribellione » al sindacato 
h.inno sostanzialmente fatto 
capire ieri nel corso di una 
ccòferenza stampa che seno 
orientati ad andare avanti ad 
« oltranza »: lo sciopero in at
to da undici giorni è stato. 
per il momento, « prorogato » 
di altre 24 ore cioè fino alla 
mezzanotte di oggi. Quelli del 
« Comitato ». che continuano 
ad accusare i sindacati unita
ri di « cedimento » o di « stru
mentai izzazicni ». hanno an
cora. giocando sfacciatamente 
sull'equivoco, un seguito fra 
1 lavoratori. I quali sono legit
timamente esasperati da ol
tre diciotto mesi di attesa per 
il nuovo contratto e dagli at
teggiamenti provocatori della 
azienda. Giocare sull'equivoco 
è attribuire, da parte del 
«Comitato», al sindacato una 
« piattaforma » che è invece 
dell'azienda e nel continuare 

a negare che le richieste so

stenute dalla Fulat al tavolo 
delle trattative non hanno 
affatto modificato le propo
ste formulate all'apertura 
della vertenza. Forse vale la 
pena ricordare che venerdì 
scorso, quando alla sede del-
l'Intersind si arrivò alla 
drammatica rottura del ne
goziato. il « Comitato » accu
sò 11 sindacato unitario di es
sersi « appropriato » della 
<r piattaforma » dallo stesso 
sostenuta. 

L'Alltalia ha realizzato. In
tanto. uno degli obiettivi che 
con il suo operato si prefig
geva: quello di dividere i la
voratori 2 di portarne una 
parte a « contestare » H sin
dacato. E non perde occasio
ne per cercare di esasperare 
gli animi e alimentare il cli
ma di scontro. Che senso ha. 
diversamente, l'accusare gli 
assistenti di volo di essere 
dezli assenteisti inveterati, la
voratori diffìcilmente utilizza
bili o comunque impiegati al 
di sotto delle • norme » di 
altri paesi? 

Nessuno mette in dùbbio 
che fenomeni di assenteismo 
ci siano. Ma perchè l'Alitalia 
ha finora caparbiamente ri
fiutalo ogni * serio confron
to» con i sindacati? Perchè 
non ha accettato di esamina
re. dati di fatto alla mano, il 
fenomeno con le organizza 
zioni sindacali, le cause che 
eventualmente Io determina
no. le condizioni per elimi
narlo o ridurlo senza aggra
vare. ma semmai miglioran
do, le ccndizioni di lavoro 
della categoria? 

Si fa presto a dire, in una 
nota ufficiosa, che le hostess 
fanno registrare una media 
di assenteismo, nel corso del
l'anno. di oltre il trenta per 
cento. Ma perché la compa
gnia di bandiera non spiega 
come ha ottenuto questo da
to statistico? 

Starno ben lontani, infatti. 
dai dati che si possono rica 
vare dalle statistiche del 

l'ente mutualistico che nel 
biennio '76-77 danno una me
dia del 7 per cento per gli 
assistenti di volo (15.4% per 
le hostess). Per raggiungere i 
dati diffusi. l'Alitalia, sem
bra abbia inserito nel calde
rone statistico anche voci 
che non possono essere clas
sificate come «assenteismo»: 
malattia oltre il decimo gior
no. prolungamento del perio
do di maternità, riposo fisio
logico. il giorno consentito 
per contratto in concomitan
za con l'inizio del ciclo me
struale. ecc. 

L'obiettivo di questa e di 
altre campagne è palese e 

l'Alitalia non ne ha fatto mi
stero nemmeno al tavolo del
le trattative: avere mano li
bera. in cambio anche di 
miglioramenti economici, per 
un « recupero ai produttivi
tà ». sfruttando solo i lavora
tori. 

Per tutta la giornata sono 
in sciopero anche 1 lavoratori 
di terra dell'Itavia che al 
pari della compagnia di ban
diera rifiuta l'applicazione 
de) contratto sulla parte ri
guardante occupazione, orga
nizzazione del lavoro, mobi
lità, efficienza del servizio. 

Ilio Gioffredi 

Polemica CGIL CISL 
su un viaggio a Mosca 
ROMA -- Polemica a distanza fra dirigenti della CISL e 
della CGIL sui rapporti tra sindacati italiani e sovietici. Ha 
iniziato il responsabile dell'ufficio internazionale della CISL 

i Emilio Gabaglio che. In una dichiarazione resa nota ieri, ha 
| defilino « unilaterale » la decisione della CGIL di riprendere 

i rapporti con i sindacati sovietici « inviando a Mosca una 
delegazione al massimo livello». 

GabagUo ricorda che CGIL, CISL e UIL avevano deciso 
di sospendere l programmi di cooperazione l'estate scorsa, 
« viste le mozioni e le proteste suscitate tra I lavoratori 
Italiani dai processi contro i dissidenti ». Un successivo 
scambio di corrispondenza aveva fatto emergere la disponi
bilità da parte sovietica ad un incontro. L'apertura so
vietica — conclude Gabaglio — non è da far cadere, ma 
il confronto deve aver luogo sul plano unitario, nelle 
e forme opportune », senza coinvolgere le massime respon
sabilità confederali, senza strumentalizzazioni «ai fini 
di polemica Interna ». 

La CGIL ha risposto sottolineando positivamente le af
fermazioni di Gabaglio relative alla ripresa di rapporti di 
collaborazione con i sindacati sovietici. e La decisione della 
CGIL — si aggiunge — non era, né può essere ritenuta 
unilaterale dopo mesi di paziente lavoro per comporre 
la delegazione in modo unitario». Ora. di fronte ad una 
diversa presa di posizione della CISL, « possono e debbono 
determinarsi rapidamente le condizioni per una decisione 
unitaria ». Viene perciò sollecitata una riunione della se
greteria della Federazione CGIL, CISL e UIL. 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO - Un operaio 
della FIAT di Flumeri. An 
tonio Pezzella, comunista, de
legato sindacale della CGIL 
è stato arrestato l'altra notte 
nella propria abitazione dai 
carabinieri di Flumeri. 11 
mandato di cattura, emesso 
dal procuratore della Repub
blica dr Ariano Irpino, parla 
di violenza privata e lesioni . 
aggravate. 

I fatti per i quali il coni 
pagno Pezzella è accusato ri
salgono giusto ad una setti
mana fa. Venerdì scorso, in
fatti. gli operai della FIAT 
di Flumeri diedero vita ad 
un grande sciopero sponta
neo per protestare contro l'ul
timo atto di repressione e di 
intimidazione perpretrato dal
la direzione aziendale: l'aver 
impedito ad un rappresentan
te della CGIL, Mustone. l'in
gresso in fabbrica solo per
ché aveva con sé tre volan
tini con i quali si chiedeva 
l'immediata restituzione di cin 
quanta copie della piattafor
ma di lotta della FLM che a 
lui stesso erano state se 
questrate qualche giorno pri 
ma. Durante lo sciopero di 
quella mattina il caporeparto 
dei « carrellisti » ed una de
cina di < mazzieri » assunti 
nello stabilimento come « ope
rai » (in realtà hanno il solo 
compito di sedare con la 
violenza ogni accenno di pro
testa operata) aggredirono 
selvaggiamente alcuni lavora
tori che stavano presidiando 
uno dei cancelli d'entrata al
la fabbrica. A quel punto in
tervennero altri operai che 
respinsero energicamente la 
provocazione. Nel corso dei 
tafferugli il caporeparto ri
mase leggermente ferito al 
capo e si fece trasportare 
immediatamente al vicino o-
spedale di Ariano dove i sa
nitari lo giudicarono guari
bile in 15 giorni. La cosa 
— seppure di estrema gra
vità — sembrava finita lì: 
poi ieri notte l'improvviso ar
resto dell'operaio comunista. 

Si tratta — e su questo non 
possono esserci dubbi — del
l'ennesima provocazione del
la direzione FIAT, che qui 
a Flumeri intende ripercorre
re metodi antichi e battuti 
dovunque già da anni a co 
sto di dure lotte operaie. La 
risposta dei lavoratori all'ar
resto del compagno Pezzella 
non si è ratta attendere. Tut
ti gli operai del secondo tur
no (quelli del primo non era
no a conoscenza del fatto al 
momento dell'ingresso in fab 
brica) hanno scioperato e si 
sono riuniti in assemblea al 
l'interno dello stabilimento. 
Hanno chiesto l'immediata 
scarcerazione del lavoratore 
arrestato verso il quale la 
FIAT deve anche impegnarsi 
a non assumere alcun prov
vedimento di licenziamento. 

Il compagno Antonio Pez
zella è stato arrestato nella 
sua abitazione in piena not
te. « Potevano essere le tre » 
— dice Costanza, sua mo
glie. — « Abbiamo sentito bus
sare forte alla porta e. do
po un attimo di esitazione. 
Antonio è andato ad aprire. 
Gli si è parato di fronte il 
maresciallo dei carabinieri di 
Flumeri che gli ha detto che 
doveva seguirlo subito in ca
serma perché doveva essere 
interrogato in relazione ai fat
ti successi venerdì scorso al
la FIAT. Antonio — continua 
la moglie — prima ha esi
tato ma poi ha seguito i ca 
rabinieri. Da allora non l'ho 
più visto e solo dopo ho sa
puto che era stato arrestato». 

Antonio Pezzella — che tra 
l'alti o è delegato al con
gresso provinciale dei comu
nisti irpini che comincia pro
prio oggi pomeriggio — è sta
to trasferito, dopo l'interro
gatorio. nel carcere dj Be
nevento. 

Appena si è diffusa la na 
tizia del suo arresto i sinda
calisti della CGIL e moltissi 
mi compagni della Federazio
ne comunista di Avellino si 
sono recati alla FIAT di FI» 
meri. Quj hanno atteso la 
uscita deeli operai del primo 

! turno e li hanno informati 
| dell'accaduto. Poi hanno dato 
I immediate indicazioni di mo 
; bilita/ione ai lavoratori dei 
j secondo turno. La reazione 
i degli operai è stata immedia 
i ta. come detto, e si è con 
j erotizzata nello sciopero e 
• nella assemblea svoltasi all'in 
1 terno della fabbrica. 

« La FIAT questa volta ha 
voluto giocare pesante — di 
ce il compagno D'Ambrosio 
segretario del PCI ad Avel 
lino — colpendo un operaio 
stimato dai suoi compagni di 
lavoro, un dirigente comuni 
sta. Si tratta di una ignobile 
provocazione alla quale han 
no voluto dare una mano ca 
rabi.ìieri e rm.gistratura. 

Per stamane è prevista 
— nella Camera del lavoro di 
Avellino — una riunione di 
tutti ì consigli di fabbrica 
della provincia. Si decideran 
no le iniziative di lotta da 
attuare contro l'ennesima prò 

j vocazione. 

[ Gino Amatone 

U h 

emigrazione 
U funzione della stampa democratica all'estero 

Come far giungere 
la voce del PCI 
tra i lavoratori emigrati 

Uno dei temi di discussio
ne della campagna congres
suale in corso nelle Fede
razioni e organizzazioni del 
PCI all'estero è quello del 
la funzione della stampa 
democratica tra i lavora 
tori emigrati, in una si
tuazione eioè in cui i nostri 
connazionali sono sottopo
sti ad un bombardamento 
di calcolata disinformazio
ne da varie parti: da parte 
della stampa e radio-TV lo
cali in mano a governi o a 
concentrazioni di capitale 
spesso ancora visceralmen
te spaventati da tutto ciò 
che odora di comunismo; da 
parte delle emissioni radio
televisive italiane sempre 
perfettamente uniformate 
allo spirito di lottizzazione 
(vero. Nerino Rossi?) che 
aleggia sulla nostra RAI: 
da parte di quella stampa 
dell'emigrazione in mano a 
organizzazioni e notabili che 
non hanno certo scelto a 
proprio emblema la com
pletezza e la veridicità del
l'informazione. 

A ciò va aggiunta la estre
ma parzialità della distri
buzione dei giornali italia
ni che li rende irreperibili 
nella stragrande maggio
ranza dei centri in cui vi 
sono nostri connazionali 
emigrati. E' in queste con
dizioni che per molti la
voratori italiani il poter leg
gere un periodico democra
tico dell'emigrazione e ri
cevere l'Unità nella diffu
sione domenicale organiz
zata dalle sezioni del Par
tito diventa non solo un 
modo di partecipare alle lot
te che i lavoratori condu
cono in Italia a difesa e ad 
ampliamento della nostra 
democrazia, ma anche un 
prezioso strumento di o 
rientamento soprattutto in 
un momento nel qua 
le- alle gravi tensioni del 
la situazione internazionale 
si aggiunge l'incertezza del
le prospettive politiche nel 
nostro Paese. 

Per vincere questa diffi
coltà. grande è l'impegno 
delle • organizzazioni, e dei 
singoli compagni che sacri
ficano i giorni liberi per 
organizzare la diffusione 
della nostra stampa: è così 
che si raggiungono cifre co
me quelle che si ottengono 
in Svizzera, dove la dome
nica vengono diffuse oltre 
5 mila copie dell'Unità in
sieme a 300 copie di Rina
scita. Ma anche nella RFT 
e nel Lussemburgo, dove pu
re sono molto meno i gior
nali diffusi, questo lavoro 
richiede grandi sforzi da 
parte dei compagni costret
ti ad andare a sdoganare 
nelle stazioni dei capoluo
ghi o negli aereoporti i pac
chi di giornali e poi » tor
nare a organizzarne la dif
fusione nei loro luoghi di 
residenza, spesso a decine 
di chilometri di distanza. 

Dove questo lavoro non è 
possibile (come in Austra
lia). ma anche a comple
mento delle diffusioni do
menicali. grande importan
za rivestono i e reprints » 
della nostra stampa (stam
pati come volantini o riu
niti in giornaletti) per te
nere vivo quel rapporto 
continuo che vogliamo co
struire tra i lavoratori emi

grati e la realtà politica 
italiana. 

Anche la vendita dei li
bri dell'editoria democrati
ca contribuisce all'azione di 
elevamento politico e cul
turale, di informazione e di 
formazione, in cui sono im
pegnati i nostri compagni: 
ed il successo che queste 
iniziative hanno finisce per 
far diventare quelle orga
nizzazioni (come il circolo 
« Di Vittorio » di Franco
forte) che le intraprendo
no. veri e propri centri di 
cultura. 

E" da sottolineare infine 
il ruolo di quella stampa 
democratica dell'emigrazio
ne di cui i nostri compagni 
sono promotori o collabora
tori: dal K>75. anno del 
XIV Congresso, il numero 
di questi giornali è cresciu
to come pure è migliorata 
la qualità e di conseguenza 
la loro diffusione. Alcune te
state sono diventate proprio 
una consuetudine a cui i 
lettori non possono rinun
ciare e un punto di riferi
mento per chiunque opera 
nell'emigrazione; altre an
cora sono alla ricerca di 
una affermazione di questo 
genere. 

Oltretutto, le elezioni eu
ropee si avvicinano e' in 
quella occasione le altre 
forze avranno dai partiti lo
cali a cui fanno riferimen
to. ben consistenti appog
gi: la nostra campagna e-
lettorale avrà allora biso
gno di giornali che i lavo
ratori sentano come propri, 
attenti alla realtà che vivo
no e schierati a difesa dei 
loro interessi, sostenuti dal
la consapevolezza e dalla 
passione che i comunisti 
pongono in ogni loro azione. 

VALERIO BALDAN 

La discussione 
nei congressi 
a Zurigo 

Le iniziative politiche 
dello scorso fine settimana 
della Federazione di Zuri
go sono state molto inten
se; siamo ormai alle ulti
me battute della campagna 
congressuale delle sezioni 
In vista del V Congresso 
federale del 10-11 marzo. 
Ma è sui contenuti di que
sto dibattito che vogliamo 
soffermarci. Infatti si sono 
tenuti fra venerdì e dome
nica ben sei congressi: Hor-
gen, Zurigo-Gramsci, Zuri
go Centro. Diibendorf, Af-
foltern a/A e Winterthur. 
Sezioni situate in un vasto 
territorio popolato da gros
si complessi industriali; nel 
dibattito sono venuti uftic-
rando via via i temi di fon
do e le preoccupazioni dei 
lavoratori emigrati attorno 
alla situazione sul posto di 
lavoro, l'indurirsi della vi
ta in fabbrica laddove la 
crisi industriale colpisce 
più duramente, mentre i 
turni e i tempi di lavoro si 
fanno più pesanti. 

Da più parti si è rietto 
che bisogna non rimandare 
soluzioni politiche unitarie 
pei andare speditamente 
ad affrontare nel Paese no
di politici di fondo: la prò-
grammnzione economica, la 
eversione, la questione me
ridionale. 

Domani i congressi 
a Basilea, Bruxelles 
e Lussemburgo 

Domani, sabato 3 marzo. 
avranno inizio i primi con
gressi delle Federazioni del 
PCI all'estero. Si tratta in 
particolare delle Federazioni 
di Basilea, Bruxelles e Lus
semburgo, i cui congressi 
saranno rispettivamente pre
sieduti dai compagni Èlio 
Quercioli e Carlo Galluzzi 
della Direzione e Sergio Se
gre del CC del PCI. Le con
clusioni sono previste per il 
primo pomeriggio di dome
nica con la elezione dei nuo
vi CF e la nomina dei dele
gati al Congresso nazionale. 
Sempre domani si svolgerà 
il congresso della nostra or
ganizzazione di Stoccolma 
con la partecipazione del 
compagno B. Bertini della 
CCC del PCI. 

Una riunione della commissione Esteri alla Camera 

Sollecitata la riforma 
degli Istituti di Cultura 

Andare con sollecitudine a 
una riforma degli Istituti 
di Cultura e ad una pro
grammazione della coopera
zione culturale: queste in so
stanza le conclusioni cui è 
giunta la riunione del Co
mitato per la cooperazione 
culturale della commissione 
Esteri della Camera dei de
putati. La riunione, svoltasi 
sotto la presidenza del com
pagno Bottarelli, era stata 
convocata per ascoltare e di
battere la relazione della de
legazione parlamentare che 
in gennaio aveva visitato gli 
Istituti di Cultura di New 
York, Montreal e Vancouver 
e partecipato a Città del 
Messico ad un convegno dei 
direttori degli istituti italia
ni situati nelle due Ameri
che. 

La relazione è stata espo
sta dal compagno Cardia, 
membro del CC del PCI. La 
riunione, compresa in due 
sedute, ha registrato la par
tecipazione e gli interventi 
di sette deputati comunisti, 
e precisamente: Cardia, Bot
tarelli, Conte, Trombadori, 
Cristina Papa, Giovanni Bo-
si e Giancarla Codrìgnani. 
Per la DC hanno partecipa
to 4 deputati, tra i quali 
l'on. Foschi quale sottose
gretario. Per il PSI è inter

venuto l'on. Dino Moro. 
I deputati del PCI hanno 

sostenuto la necessità di 
giungere al più presto ad 
una programmazione delle 
iniziative culturali all'estero 
secondo una suddivisione 
per aree geografiche e a da
re forme democratiche sia 
alla gestione delle iniziative 
sia al reclutamento degli 
operatori culturali. Troppo 
spesso si ha a che fare con 
programmi non legati alla 
cultura e alla realtà italia
na, con limitazioni ideologi
che e clientelali. Con preoc
cupazione si è guardato a 
quanto viene fatto negli Isti
tuti di Cultura presenti nei 
Paesi dell'America latina per 
le particolari condizioni in 
cui vivono le collettività ita
liane e i discendenti dei no
stri emigrati. Su quest'ulti
mo aspetto il compagno An
tonio Conte ha ribadito la 
posizione del PCI per una 
più stretta relazione tra la 
programmazione delle attivi
tà degli Istituti di Cultura e 
le esigenze culturali delle 
collettività di emigrati ita
liani. A questo proposito il 
Comitato ha deciso di indire 
una nuova riunione per a-
scoltare i rappresentanti de
gli enti e delle associazioni 
che operano nel campo degli 
scambi e rapporti culturali. 

La mancata assise dell'emigrazione in America Latina 

Perché è stato rinviato 
il convegno di B. Aires 

Come già annunciato, il 
convegno dell'emigrazione 1-
taliana in America Latina. 
indetto per i giorni 8. 9 e 
10 marzo è stato rinviato 
a data da destinarsi. La 
decisione del rinvio presa 
dal ministero degli Affari 
Esteri quando era già in 
corso il lavoro conclusivo 
è stata motivata con il ri
ferimento alla crisi di go
verno e alla mancanza di 
risposte a certe questioni 
poste alle autorità argenti
ne. La nostra posizione fa
ceva riferimento alle incer
tezze e ai ritardi con cui 
certi ambienti della Farne
sina hanno portato avanti 
il lavoro preparatorio, cui 
si era venuta ad aggiunge
re negli ultimi giorni una 
improvvisa ostilità della se
zione Emigrazione della DC 
che avrebbe voluto impor
re i propri criteri per la 
partecipazione dei rappre
sentanti degli emigrati. 

In una nota diffusa dopo 
la decisione del rinvio, la 
FILEF nel condannare una 
decisione improvvisa che 
« rende sterile il lavoro di 
lunghi mesi» fa la croni
storia di quanto è stato fat
to unitariamente per pre
parare il convegno fino al
l' iniziativa democristiana 
che ha fatto rinviare il con
vegno stesso: «Con un te
legramma al ministero la 
DC sconfessava 11TNSIE. e 
la stessa DC. • chiedeva 

di annullare gli accordi sul
la composizione delle de
legazioni. Il sottosegretario 
Foschi, a sua volta, scon
fessava la delibera ministe
riale e decideva il rinvio 
del convegno sine die. Che 
vi fosse la crisi di gover
no lo si sapeva anche la 
scorsa settimana. E a ciò 
si era giunti dopo altri rin
vìi: il convegno si sarebbe 
dovuto tenere a novembre 
1978, poi rinviato a fine gen
naio 1979. La stessa DC si 
era opposta ad una riunio
ne preliminare di delegati 
dell'emigrazione che era 
stata indetta a Roma pri
ma per il 10 gennaio, poi 
per il 22-24 gennaio e in
fine per il 6 febbraio, e 
annullata a seguito di un 
veto assurdo dell'ufficio E-
migrarione della DC. Il 
motivo vero non è dunque 
la crisi di governo. L'op
posizione della DC al con
vegno si è avuta perché la 
sua composizione democra
tica e rappresentativa non 
era gradita, la DC aveva la
vorato per avere un conve
gno di notabili». 

Si apprende intanto che 
il compagno Antonio Con
te, deputato comunista al
la commissione Esteri del
la Camera, è partito per al
cuni Paesi dell'America La
tina per informare le no
stre collettività sui veri mo
tivi del rinvio del conve
gno e sulle posizioni del 
PCI. 

brevi 
dall'estero 
• In occasione dell*8 mar
zo la Filef di MONTREAL 
(Canada) organizza per do
mani. sabato, la festa della 
donna emigrata. 
• Al congresso della no
stra sezione di LLDWIGS-
IIAFEN (RFT) è stato an 
nunciato il raggiungimento 
del 100 per cento degli i-
scritti al PCI con 20 reclu
tati. 
• II 100 per cento degli 
iscritti — annuncia la Fe
derazione di Ginevra — è 
stato superato anche dalle 

j sezioni di LA CIIAUX-DE-
! FONUS con 22 reclutati e 
j di MOXTRELX che. con 10 

reclutati, va oltre il 105 per 
' cento. 
J • Con la partecipazione del 
j compagno Alici del gruppo 

parlamentare del PCI alla 
Camera si sono tenuti i 
congressi delle nostre sezio 
ni di LLM, MANNHEIM e 
MONACO (RFT). 
• Assemblee e iniziative di 
partito sono in programma 
nella regione della BERG-
STRASSE e KIRCIIBERG 
per preparare l'organizza
zione del congresso della 
Federazione di Francofone. 
• Si è costituita a BIEL, 
presso Baden-Baden (RFT). 
la sezione del PCI con 20 
lavoratori reclutati. 
• Venerdì 2 marzo con
gresso della sezione di 
WETZIKON; sabato 3 mar
zo Festa della donna co
munista ad ARBON; mer
coledì 7 marzo è convocato 
il Comitato direttivo della 
Federazione di ZURIGO. 


